
Avrete subito notato il picco-
lissimo, quasi invisibile, “per” 
alla centro del titolo Insieme.
È una variazione richiesta dal-
la procedura di registrazione 
dei giornali ma o� re lo spunto 
per proporre una spiegazione 
della scelta di fare del nostro 
foglio associativo un supple-
mento mensile de “il Settima-
nale della Diocesi di Como” al 
quale va la più viva gratitudine 
per aver accolto con entusia-
smo la nostra proposta.
Insieme per crescere, Insieme 
per condividere, Insieme per 
guardare più in alto e più lon-
tano, Insieme per contribuire 
al bene comune, Insieme per 
fare più bella la nostra Chiesa 
facendo più bella la nostra as-
sociazione. Insieme per…
Ognuno di noi può suggerire 
qualcosa di personale a que-
sto “per”. Soprattutto ognuno 
di noi deve sentirsi chiamato 
in campo da questo “per” in ri-
sposta all’appello del vescovo 
Diego e di papa Francesco ad 
annunciare, in tutte le perife-
rie, il Vangelo della gioia. Un 
annuncio che l’Ac comunica 
con il linguaggio laicale di una 
fede pensata e vissuta.
In altre parole siamo chiamati 
a riconoscere e a raccontare la 
presenza di Dio nella storia di 
ogni uomo che, come il nostro 
lago, conosce la serenità della 
brezza e l’ansia della burrasca. 
A questa ri� essione siamo in-
vitati dal tema dell’anno asso-
ciativo 2014-2015, “Coraggio, 
sono io, non abbiate paura”, al 
quale è dedicata la seconda pa-
gina. 

 ***

Il primo luogo dell’annuncio 
del Vangelo è il territorio - non 
solo quello geogra� co - in cui 
viviamo.
È immediato quindi compren-
dere il signi� cato di Insieme per 
quale supplemento del setti-
manale diocesano. 
La voce dell’Ac si “confonde” 
con la voce della Diocesi e 
questa immagine richiama le 
parole di San Giovanni Paolo II 
quando, rivolgendosi nel 2000 
alla nostra associazione, dice-
va: «Anche quando la vostra 
presenza preferisce i modi di-
screti del confondersi tra il po-
polo di Dio... so che voi ci siete».

Non si tratta di un confondersi 
che annulla le identità  ma è 
un “con-fondersi” che si nutre 
di comunicazione tra le diver-
sità e costruisce comunione 
con un tessuto di relazioni 
umane solide e belle.
Insieme per esprime quindi la 
passione della nostra associa-
zione per il territorio inteso 
come patrimonio di fede, di 
cultura di umanità, come luogo 
educativo da abitare con l’intel-
ligenza dell’amore. 
Insieme per, in questo contesto, 
esprime la scelta della corre-
sponsabilità che la nostra asso-
ciazione compie ogni giorno in 
tutti i luoghi in cui vive.

***  

Quale Azione cattolica per un 
territorio cambiato e che cam-
bia? Questo sarà il tema cen-
trale dell’assemblea diocesana 
che vivremo il 7 settembre a 
Morbegno. 
Sarà un’occasione bella e im-
pegnativa, alla quale occorre 
prepararsi con cura,  per in-
terrogarci sulla realtà sociale, 
culturale ed ecclesiale a noi vi-
cina e per disegnare insieme le 
risposte all’altezza delle grandi 
attese dei ragazzi, dei giovani, 
degli adulti e delle famiglie 
che sono da sempre sul nostro 
territorio o che vi sono arrivate 
da Paesi lontani e spesso sof-
ferenti.
L’assemblea, guidata dal tema 
dell’anno, riproporrà il valore 
educativo dell’unitarietà che, 
al contrario dell’uniformità, 
valorizza le diverse intelligen-
ze e sensibilità e le conduce 
a una sintesi condivisa da cui 
nasce il progetto e, successiva-
mente, prende concretezza  il 
percorso. Ogni iniziativa, pic-
cola o grande, per la crescita 
dell’associazione non sarà 
quindi opera di una persona o 
di un gruppo ma sarà opera di 
tutta l’associazione diocesana 
che è democraticamente rap-
presentata dal Consiglio dio-
cesano.  
Allora è chiaro che Insieme per 
vuole essere un’espressione 
feconda della diocesanità e 
della unitarietà della nostra 
associazione: due valori irri-
nunciabili e inscindibili. 

Paolo Busta� a 
Presidente diocesano
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PER

 ASSEMBLEA DIOCESANA 

IL CORAGGIO CAMMINA 
CON I NOSTRI PASSI  
Domenica 7 settembre a Morbegno 
l’associazione si ritrova per condividere 
e tradurre in scelte concrete il pensiero, 
la responsabilità, la speranza.

IL VESCOVO 

EFFICACE 
INTUIZIONE 
 
Incoraggiamento per la 
scelta di mettere il nostro 
giornale a fi anco del 
settimanale della Diocesi.

FAMIGLIA

LA GIOIA ABITA 
LA CASA E LA PIAZZA 
 
Cadifam: il fi ore all’occhiello 
dell’Equipe diocesana 
al servizio di genitori e fi gli 
aperti e accoglienti.

PERCHÉ QUESTA SCELTA?

LA NOSTRA VOCE 
  NELLA VOCE 
DELLA DIOCESI 

cola o grande, per la crescita 
dell’associazione non sarà 
quindi opera di una persona o 
di un gruppo ma sarà opera di 
tutta l’associazione diocesana 
che è democraticamente rap-
presentata dal Consiglio dio-
cesano.  
Allora è chiaro che 
vuole essere un’espressione 
feconda della diocesanità e 
della unitarietà della nostra 
associazione: due valori irri-
nunciabili e inscindibili. 

scelta di mettere il nostro 

settimanale della Diocesi.

FAMIGLIA

LA GIOIA ABITA 
LA CASA E LA PIAZZA 
Cadifam: il fi ore all’occhiello 
dell’Equipe diocesana 
al servizio di genitori e fi gli 
dell’Equipe diocesana 
al servizio di genitori e fi gli 
dell’Equipe diocesana 

aperti e accoglienti.
al servizio di genitori e fi gli 
aperti e accoglienti.
al servizio di genitori e fi gli 

LA NOSTRA VOCE
  NELLA VOCE 
DELLA DIOCESI ragioni della nostra fede, della 

nostra speranza e della nostra 
carità. siamo in una società e 
in una cultura che, nonostan-
te le apparenze, aspettano di 
vedere nei cristiani il segno di 
una felicità raggiungibile, una 
felicità che non si dissolve nel 
tempo, una felicità che ha un 
nome, una felicità che ha un 
volto.
molte persone, anche senza 
dirlo, aspettano di incrociare 
testimoni e maestri che dicano 
con la vita che questa felicità è 
nell’incontro con l’altro. incon-
tro da cui prendono respiro e 
sapore gli incontri con gli altri.
allora i “sì” che si contrappon-
gono ai “no” indicano la strada 
maestra per un laicato che av-
verte l’urgenza e l’importanza 
di portare il volto della Chiesa 
nel territorio e nella stessa mi-
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per

DIALoGo
UN PASSo AvANTI 
bELLISSIMo, bELLISSIMo
la giornata Cattolici-ebrei 
e la settimana per l’Unità dei 
Cristiani: due appuntamenti 
da vivere nella preghiera 
e nell’ascolto reciproco.
pagina 2.

CHIESA ITALIANA
ANCHE NoI 
SULLA “TRACCIA”
sul tema del 
Convegno ecclesiale 
“in Gesù Cristo 
il nuovo umanesimo” 
la prossima 
Assemblea diocesana. 
pagine 3 e 4.

vICARIATo
UN CANTIERE 
PER IL fUTURo  
i rappresentanti 
  dell’Ac nei Consigli 
 vicariali: un’intesa 
più effi cace con 
il Consiglio diocesano.  
pagina  8.

Le parole con le quali il nostro 
Vescovo ha accompagnato il 
31 dicembre in cattedrale il 
canto del Te Deum off re anche 
a ciascuno di noi e alla nostra 
associazione alcuni stimoli 
che si possono riassumere nel-
la domanda: “Quale stile dovrà 
caratterizzare il nostro essere 
laici nella Chiesa e nella Città”.
provo a tradurre con alcuni “sì” 
e altrettanti “no” il pensiero del 
Vescovo cercando di esserne il 
più possibile fedele. 

“no” alle critiche facili e “sì” a un 
pensiero articolato, dialogico e 
discutibile. occorre aff rontare 
la fatica di una proposta moti-
vata, capace di riaprire cammi-
ni di fi ducia e di speranza.
“no” alla rassegnazione passi-
va e fatalista: “il mondo va così, 
sempre così andrà, e non c’è 

nulla da fare”. “sì” alla respon-
sabilità di fi gli maggiorenni in 
famiglia.
“no” al vittimismo, tra pretese 
e lamentele e “sì” alla conso-
lante esperienza della gratitu-
dine. 
“no” al rifugio riscaldato o 
all’isola felice e “sì” al dono di 
se stessi e all’accoglienza de-
gli altri. Qualcuno che chia-
miamo maestro dice anche 
oggi: “io sono venuto perché 
abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza!”.
“no” alla insaziabile ricerca di 
emozioni eccitanti e di espe-
rienze “forti”, ciascuno chiuso 
in se stesso e “sì” all’esperienza 
di quella gioia che si prova più 
nel dare che nel ricevere.
ogni giorno siamo al bivio tra 
questi “no” e questi “sì”, ogni 
giorno siamo chiamati a dire le 

sura avverte la responsabilità 
di portare nella Chiesa il volto-
del territorio.
su questa strada oggi l’azione 
cattolica diocesana continua il 
suo cammino in due direzioni 
che si cercano e si intrecciano: 
l’uomo e la città.
il tema del convegno ecclesia-
le nazionale del prossimo no-
vembre “in gesù Cristo il nuo-
vo umanesimo” sarà al centro 
dell’assemblea diocesana del 
14-15 marzo e degli incon-
tri parrocchiali. La rifl essione 
sull’uomo, sulla sua verità e 
sul suo mistero è sempre al 
cuore della nostra associazio-
ne ma occorre approfondirla 
di fronte alle sfi de e alle do-
mande di oggi.  
“impegno per la città”, il “mani-
festo” dell’associazione condi-
viso il 30 settembre alla Veglia 

della Croce ci aiuterà a rilan-
ciare la nostra antica passione 
per l’impegno sociale e politi-
co sia accrescendo la sensibi-
lità delle associazioni parroc-
chiali sia accompagnando i 
giovani nell’essere protagoni-
sti di una nuova stagione. 
passo dopo passo ci aiutere-
mo a crescere in queste due 
“storie” che sono inscindibili e 
radicate in quella correspon-
sabilità ecclesiale che per non 
impoverirsi nell’autoreferen-
zialità dovrà sempre più avere 
una forte carica missionaria e, 
quindi, profetica.
sarà bello per tutti noi dire “sì” 
a un laicato lieto di comunica-
re, al mondo e nel territorio, il 
calore di un amore che il tem-
po non consuma.

Paolo Bustaff a
presidente diocesano  

L’UoMo E LA CITTÀ

   dUe “sTorie” 
Che si CerCAno
   e si inTreCCiAno

DA LIVIGNO A CITTIGLIO
UNDICI 
FINESTRE 
APERTE
Gli incontri con 
i presidenti 
e i responsabili parrocchiali 
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PER

VICARIATI
RIDISEGNARE 
LA PRESENZA 
DELLA CHIESA 
Appuntamento diocesano 
con i rappresentanti Ac 
il 13 dicembre
Pagina 3

FAMIGLIA
LA INVENTIAMO 
INSIEME QUESTA 
FORMULA?   

Due genitori 
scrivono 
agli educatori dell’Acr
Pagina 4

dell’attesa, è l’occasione gran-
de per ripensare al mistero di 
Dio, al mistero dell’uomo e al 
loro incontrarsi sulle strade del 
mondo, nelle periferie e nelle 
terre di nessuno.
Quest’anno c’è un motivo par-
ticolare per vivere il Natale con 
maggior intensità. Ci viene 
o� erto dai nostri vescovi che 
invitano a ri� ettere sul tema 
“In Gesù Cristo il nuovo uma-
nesimo” . Un tema che decline-
remo nella concretezza della 
nostra esperienza � no al con-
vegno ecclesiale nazionale del 
novembre 2015. 

“Tutto ciò che è umano ci 
riguarda. (…) Dovunque è 
l’uomo in cerca di compren-
dere se stesso e il mondo noi 
possiamo comunicare con lui”. 
Abbiamo letto queste parole 
di Paolo VI nelle Veglie di pre-
ghiera per l’Adesione vissute 
nelle nostre comunità parroc-
chiali.
Sono parole che ci riportano 
alla nascita di Colui che si è fat-
to uno di noi perché tutto ciò 
che è umano lo ha riguardato 
e lo riguarda per primo. Perché 
Egli ha sempre amato e ancora 
ama essere accanto all’uomo 

che è in ricerca del signi� cato 
più alto e più bello della vita.
Una ricerca che, con passi di-
versi, attraversa i paesaggi 
umani del nostro tempo e del 
nostro territorio per condivi-
dere gioie e fatiche, angosce e 
speranze.
“Tutto ciò che è umano ci ri-
guarda”: questo è sempre sta-
to per la nostra associazione il 
punto di partenza di un servi-
zio educativo fatto soprattut-
to di comunicazione tra volti. 
Al centro di questo servizio è 
la persona, è l’uomo con la sua 
fragilità, con la sua forza, con 
il suo disorientamento, con la 
sua sete di In� nito.
Le ragioni di questo nostro 
servizio sono tutte in Colui 
che attendiamo e che per pri-
mo attende ognuno di noi.
Natale è il compimento 

Toccherà anche a noi sostan-
ziarlo con la vita e il pensiero 
della nostra Chiesa, della no-
stra associazione della nostra 
gente, del nostro territorio. 
È infatti sul terreno dell’umano 
che viene gettato il seme del 
Vangelo e da questo terreno 
reso fertile dalle relazioni tra 
le persone nasce l’albero ro-
busto di una fede che si pone 
in dialogo con la ragione nella 
ricerca della verità e della feli-
cità. 
Altrimenti che senso avrebbe-
ro l’Incarnazione, il Natale, un 
Bambino che nasce in una pe-
riferia che non è solo quella ai 
margini della città visibile? 
È entusiasmante l’avventura 
che i nostri vescovi invitano a 
vivere pensando a quel nuovo 
umanesimo che trova la sua 
pienezza in Gesù Cristo. E così 

abbiamo voluto subito � ssare 
una tappa di questo cammi-
no con l’assemblea diocesana 
che vivremo tra qualche mese. 
Avremo modo di prepararci 
con cura all’appuntamento � s-
sato per il 14 e il 15 marzo.
A partire dalla grotta di Bet-
lemme si apre quindi un per-
corso che attraversa l’attualità 
e porta verso un orizzonte nel 
quale il desiderio di Dio di in-
contrare l’uomo si fonde con il 
desiderio dell’uomo di incon-
trare Dio. In quell’abbraccio 
nasce il nuovo umanesimo. 

Paolo Busta� a
 

SANTO NATALE 2014

L’ATTESA 
L’INCONTRO, 
L’ABBRACCIO

I RACCONTI DI INIZIATIVE, ESPE-
RIENZE E TESTIMONIANZE AC 
POSSONO ESSERE INVIATI A: 
INFO@AZIONECATTOLICACOMO.IT

Gaetano Previati 
Maternità

vicariato
Uno slancio 
in rete
Per rinnovare 
il contributo dell’Ac 
nel consiglio vicariale
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 la pIccola 
radIce

perchÉ cresca Una presenza
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per

assemBlea diocesana
mille volti, 
Un volto
Informazione, condivisione, 
educazione, preghiera: 
quattro vie nell’immigrazione.
Pagine 4 e 5 

Conversando, come capita spes-
so, sul futuro dell’azione cattoli-
ca mi ha colpito nei giorni scorsi 
l’aff ermazione di un amico che 
conosce l’associazione e la so-
stiene con intelligenza. “Le radici 
– ha detto – sono state tagliate 
da molto tempo”.
parlava del radicamento (e dello 
sradicamento) associativo nel 
terreno ecclesiale, culturale, so-
ciale…
Un’aff ermazione un po’ dura ma 
che scuote il pensiero, provoca 
domande, esclude la rassegna-
zione, esige la capacità di gene-
rare percorsi nuovi.
rifl ettendo su questo “taglio”, 
che certamente è avvenuto, sul-
le motivazioni e sugli autori, 
passano davanti agli occhi le 
immagini e le parole di molti in-
contri con sacerdoti e laici. 
senza radici quale futuro potrà 
esserci? stiamo vivendo una 
stagione crepuscolare e dei ra-
mi secchi?  siamo in mezzo al 
guado e qualcuno alla fi nestra 
osserva per vedere se abbiamo 
la forza di arrivare all’altra riva 
oppure se verremo trascinati 

nascere dialoghi sul signifi cato 
del vivere e del credere?
Quello dei rinnovi e dei ricambi 
è un tempo propizio per una ri-
sposta che esige un sussulto 
della coscienza, un supplemen-
to di pensiero, di umiltà, di fi du-
cia. e questo sarà possibile per-
ché c’è una radice sottile e forse 
invisibile che nessuno può ta-
gliare ed è quella che unisce 
l’uomo a Dio e Dio all’uomo. 
Una radice che nutre quel collo-
quio che si chiama preghiera.
nel tempo dei rinnovi e dei ri-
cambi lo spazio associativo non 
deve e non può di conseguenza 
essere occupato dalla rassegna-
zione. Deve essere abitato dalla 
scoperta di quella piccola radice 
da cui partono nuove radici che 
si sostituiscono a quelle tagliate 
per far scorrere oggi la linfa del-
la parola. 
sono soprattutto i giovani, che 
più di altri hanno il passo e l’oc-
chio degli esploratori, ad avere 
percepito la presenza della pic-
cola radice.
in una recente inchiesta sul rap-
porto tra la fede e le nuove ge-

nerazioni dal titolo “Dio a modo 
mio” risulta non essere vero che 
i giovani non credono mentre è 
vero che cercano una fede che 
abbia il volto di una comunità 
cristiana accogliente, cercano 
relazioni che non deludano e 
non siano a senso unico, chie-
dono di rendere comprensibile 
a chi vive ai bordi della fede e 
della Chiesa quel nuovo umane-
simo che trova pienezza in Gesù 
Cristo.
i giovani chiedono, insomma, 
quella che gli adulti chiamano 
“conversione pastorale”: ecco 
qui una provocazione suggerita 
dalla piccola radice. Ha toccato 
anche l’assemblea diocesana 
del 28 febbraio sul tema “mille 
volti un Volto”. 
Da questa radice, quasi invisibi-
le e sfuggita al taglio, vengono il 
sostegno e lo stimolo per cam-
biare passo e stile anche in ac. si 
può andare allora con intelli-
genza e passione alla prova dei 
ricambi e dei rinnovi che... inco-
minciano dentro le persone e, 
solo dopo, dentro l’associazione

Paolo bustaff a

rinnovi e ricamBi
perchÉ non sia Una 
“patata Bollente”
Un giovane-adulto e un’anziana 
rispondono all’invito 
del Presidente diocesano.
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dalla corrente? altre domande 
si aff ollano nella mente mentre 
si torna a casa a notte fonda da 
un incontro tenutosi agli estre-
mi confi ni della diocesi. e altre 
domande si rincorrono  pen-
sando a chi ci ha appena detto 
“abbiamo già tutto, non abbia-
mo bisogno di altro”. ed ancora 
le domande arrivano in quel 
parlare crescente di sinodalità 
e di corresponsabilità, parole 
che rischiano di rimanere vuo-
te se non saranno sostenute da 
un nuovo stile e da un nuovo 
passo come a Firenze ha chie-
sto papa Francesco indicando 
la bussola della “evangelii gau-
dium”.
Le domande si intrecciano men-
tre le risposte faticano a farsi 
strada.
L’amico ha ragione, molte radici 
sono state ormai tagliate.
non rimane che prenderne at-
to? si può ancora avvertire, in-
nanzitutto come responsabilità 
personale, l’urgenza e l’impor-
tanza di dare concretezza a scel-
te che rispondano alle doman-
de dell’uomo di oggi e facciamo 

con linguaggio
uMile e nobile

dopo dUe anni
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per

YoU’re Welcome 
to Join Us!
“siete i benvenuti tra noi!” ecco il sa-
luto che i nostri giovani rivolgono a 
don anto, ana e Daria che da sara-
jevo arriveranno a Casa santa elisa-
betta per partecipare al campo gio-
vanissimi dal 5 al 14 agosto.
È, questo, un frutto del campo che 
lo scorso anno i giovani, con don 
nicholas e il presidente diocesa-
no, hanno vissuto nei Balcani, in 
una terra che ancora porta le feri-
te e le tracce della guerra e della 
violenza.

Questo numero di “insieme”, 
che mensilmente ci accompa-
gna con il “settimanale della 
diocesi di Como”, segna il secon-
do anno di una scelta che l’asso-
ciazione ha compiuto in conti-
nuità con il suo antico impegno 
di comunicazione.
Basta scorrere i numeri usciti 
dall’agosto 2014 a oggi per ri-
leggere il cammino dell’ac in 
questo tempo e ritrovare il si-
gnifi cato di una volontà che ha 
inteso esprimere il valore e la 
bellezza della diocesanità. 
non a caso si è pensato di unire 
il nostro comunicare con quello, 
assai più ampio, del settimanale 
diocesano che dovremmo so-
stenere con maggior convinzio-
ne perché fi n dalla sua nascita la 
sua vocazione è quella di essere 
“voce della gente, voce della co-
munità diocesana”.
È importante che del racconto 
settimanale della vita e del pen-
siero della nostra Chiesa ci ren-
diamo più consapevoli perché 
anche nella comunicazione 
prende sostanza la parola “cor-
responsabilità”.
Credo che dobbiamo compiere 
un passo avanti e prendere a 
cuore la crescita del giornale 
della nostra comunità. se così 
non fosse questo nostro “insie-
me” non avrebbe pieno signifi -
cato.
infatti entrambe le testate, sep-
pur in diversa misura, racconta-
no giornalisticamente quella “li-
bertà nell’appartenenza” che, 

nel nostro territorio, rende “te-
stimoni e maestri” il cristiano e 
la comunità cristiana.
potrà sembrare una contraddi-
zione il parlare di libertà nell’ap-
partenenza: in realtà è l’essenza 
e la bellezza della nostra fede, 

Un amore pensato e pensante.
Un amore così – ha ricordato 
papa Francesco alla gmg di 
Cracovia – non può venire da 
persone che preferiscono il di-
vano alla strada, il messaggino 
alle relazioni, il quieto vivere 

all’inquietudine.
È un amore paziente che arriva 
ad accettare anche giudizi det-
tati più dalla frettolosità che dal-
la rifl essione.
a questo amore l’associazione 
educa per rispondere con un 
supplemento di maturità laicale 
alle sfi de e alle domande del no-
stro tempo.
a guidarci nel cammino è il “sen-
sus ecclesiae” che ogni giorno, 
come laici, siamo chiamati a vi-
vere e a comunicare.
Con il linguaggio umile e nobile 
dell’apostolo.
È con questi pensieri e con que-
sti sentimenti che, convocati dal 
nostro vescovo, vivremo l’as-
semblea del 17 settembre in 
cattedrale e, il giorno dopo,  la 
nostra assemblea diocesana de-
dicata al tema della gioia. Con i  
ragazzi e i giovani.
ma in tutto ciò cosa c’entrano il 
“settimanale della diocesi di Co-
mo” e “insieme”? Cosa c’entrano 
questi fogli di carta? Cosa c’en-
trano i loro racconti e i loro pen-
sieri?
ognuno darà una risposta. ma 
prima di rispondere è necessa-
rio cercare tra le righe quel 
“sensus ecclesiae” che è nel 
cuore e nella mente di chi la-
scia entrare l’altro e gli altri 
nella propria vita. e per questo 
diventa notizia.
sarà una ricerca che aiuterà a 
dare sostanza alla parola “corre-
sponsabiltà”.
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del nostro essere Chiesa.
Viviamo un’appartenenza a 
quella Verità che vuole persone 
libere, persone che vivono nella 
Chiesa e nella Città, nella storia 
e nella cronaca, con l’intelligen-
za dell’amore.

La presenza al campo diocesano 
giovanissimi di ana, Daria e don 
anto vorrebbe essere l’inizio di un 
“gemellaggio” tra la nostra ac dio-
cesana e i giovani della parrocchia 
della santissima trinità di novi 
travnik (sarajevo) che desiderano 
dare vita all’azione cattolica in Bo-
snia-erzegovina.
per ora è un “sogno” ma papa Fran-
cesco alla gmg di Cracovia ha chie-
sto ai giovani di essere “capaci di 
sognare”.
e chi sogna riesce anche a far so-
gnare gli altri, non per sfuggire alla 
realtà ma per viverla con la gioia e 
la speranza del Vangelo.

 rinnoVi e ricambi  

i coLori 
deL Futuro
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terremoto
cresce 
la solidarietà

Una fortissima scossa di terremoto ha 
colpito di nuovo l’italia alle 7.40 del 30 
ottobre. La scossa, con epicentro tra 
perugia e macerata, è stata avvertita 
anche a roma, Firenze e bolzano.

Da tempo parliamo di “rinnovi e 
ricambi” e di assemblee elettive 
parrocchiali con il desiderio di 
dare a questo tema e a questi 
passaggi i colori del coraggio, 
della disponibilità e della gioia.
rivediamo, dipinto con questi 
colori, il disegno dei tre anni vis-
suti insieme e che ora, nel con-
cludersi, preparano l’inizio di un 
triennio in cui l’Azione cattolica 
farà memoria dei suoi 150 anni.
Fare memoria, lo ricordiamo 
con convinzione, non è un so-
stare immobili sul passato ma 
partire dal passato per vivere 
l’oggi come tempo di rinnovata 
responsabilità.
e vorrei proprio che questo 
esercizio lo facessimo con slan-
cio pensando con fi ducia ai ri-
cambi, ai rinnovi e alle assem-
blee elettive parrocchiali che 
iniziano tra pochi giorni.
non sono, questi esercizi di de-
mocrazia, delle procedure for-
mali stabilite dagli statuti per-
ché se così fosse tradiremmo lo 
spirito degli stessi statuti che 
non sono fatti per restringere 
spazi ma per dare certezza e 
ampiezza agli spazi della re-
sponsabilità educativa e del ser-
vizio

***

La storia dell’Ac, anche nella no-
stra diocesi, è scritta con queste 
parole e con queste parole sia-
mo chiamati a rinnovarla e con-
tinuarla nell’oggi. in fedeltà alla 
parola e alle parole.
ben sappiamo che dalla fedeltà 
a Dio nasce e si sostanzia la fe-
deltà all’uomo. 
il convegno ecclesiale nazionale 
di Firenze “in Gesù Cristo il nuo-
vo umanesimo” lo ricorda unita-
mente alle parole di papa Fran-
cesco e siamo particolarmente 
lieti di aver vissuto e macinato 
nel nostro cammino una rifl es-
sione che torna anche nella pre-

parazione delle assemblee elet-
tive parrocchiali come scriviamo 
a pagina cinque. 

***

Con questi pensieri guardiamo 
dunque ai rinnovi, ai ricambi, al-
le assemblee elettive parroc-
chiali.
Ci sono quei tre colori a invitarci 
a mettere da parte il grigio della 
rassegnazione e della rinuncia.
Ci sono quei tre colori a dire che 
dopo due mandati (sei anni) è 

gno di futuro il susseguirsi di 
più mandati di presidente e di 
responsabile parrocchiale o 
diocesano.
non è un passaggio facile ed è 
per questo che il Consiglio 
diocesano da oltre un anno sta 
chiedendo di rifl ettere su que-
sto tema e di prendere deci-
sioni.
È nel massimo rispetto di tutte 
le associazioni territoriali che il 
Consiglio diocesano ha chiesto 
e chiede un passo avanti in que-

Come già all’assemblea del 18 settem-
bre l’Ac, condividendo l’appello della 
Cei e della Caritas diocesana aveva 
raccolto 1200 euro, così riprende il suo 
impegno di solidarietà concreta.
il settimanale della diocesi riferisce di 
molte iniziative, comprese quelle vis-
sute nella preghiera. L’Ac diocesana 
invita le associazioni parrocchiali a of-
frire il proprio contributo alle rispetti-
ve Caritas parocchiali, oppure a utiliz-
zare questi canali:
• versamento con bollettino postale 

sta direzione mettendosi a di-
sposizione, anche attraverso i 
“Consiglieri vicini”, per accom-
pagnare il percorso.
siamo arrivati a un momento 
decisivo – non certamente defi -
nitivo o conclusivo – da vivere 
con fi ducia e speranza. 

***

in questo contesto, prima di 
chiedere ad altri di ritoccare il lo-
ro pensiero sull’Azione cattolica, 
chiediamo a noi stessi quale 
idea, quale realtà, quale proget-
to di Azione cattolica stiamo vi-
vendo e stiamo comunicando.
soprattutto chiediamoci in quale 
misura ci sentiamo Chiesa, ci sen-
tiamo dentro un mistero di amo-
re, siamo capaci e pronti a off rire 
noi stessi perché cresca la comu-
nione e, quindi, la missione. 
oggi, a fronte di un rinnovarsi di 
fi ducia e di attesa nei confronti 
dell’Azione cattolica avvertiamo, 
con la leggerezza della persona 
“inutile” che è la stessa leggerez-
za della persona libera, un sus-
sulto di corresponsabilità nella 
fatica apostolica e nella bellezza 
di essere Chiesa, di essere miste-
ro, comunione e missione. ecco 
altri tre colori per disegnare il 
futuro.

***

non a caso abbiamo posto co-
me inizio della nostra proposta 
di formazione alla corresponsa-
bilità laicale nei vicariati il tema 
del “sensus ecclesiae”.
il tema dei rinnovi, dei ricambi e 
delle assemblee elettive parroc-
chiali prenderà signifi cato pieno 
solo se sarà declinato con il sen-
sus ecclesiae” che, ricorda papa 
Francesco, è nutrito dall’umiltà, 
dalla fedeltà, dal servizio. ecco 
che per il disegno del futuro, per 
il disegno del prossimo triennio 
ci vengono off erti altri tre colori.
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na, tel. 031.3312333.

bene che un presidente e un re-
sponsabile lascino spazio ad al-
tri non per obbligo ma per amo-
re all’associazione.
il ricambio e il rinnovo dicono 
infatti di un’associazione viva, 
capace di rigenerarsi, capace di 
trovare altre disponibilità con-
sentendo a chi le ha assunte per 
tanto tempo di esprimere in al-
tro modo e in altro luogo il suo 
prezioso servizio.
senza nulla togliere ai meriti 
della singola persona non è se-
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Riportiamo il pensiero che il Presi-
dente diocesano di Ac, anche no-
me del laicato della diocesi, ha ri-
volto in Cattedrale il 27 novembre 
al vescovo Oscar all’inizio del suo 
ministero episcopale nella Chiesa 
di Como. Il video che racconta 
l’ingresso del vescovo è sul sito del 
settimanale www.settimanale
diocesidicomo.it/2016/11/28/
grazie-per-la-vostra-� ducia-ora-
camminiamo-insiem/ 

Nella foto il vescovo Oscar con i 
giovani incontrati nella mattina 
del 27 novembre: a tutti ha rivolto 
l’invito a essere sempre in ascolto 
dei coetanei che sono alla ricerca 
di un signi� cato per la loro vita. 
Più tardi il Vescovo ha incontrato 
la Caritas e i volontari impegnati 
nell’accoglienza dei poveri e dei 
profughi.

Carissimo vescovo Oscar, 
“Fare di Cristo il cuore del mon-
do”:  questo è l’invito che subi-
to, e con particolare intensità, 
cogliamo da Lei all’inizio del Suo 
ministero episcopale nella Chie-
sa di Como.
Un invito che ci richiama all’es-
senza del nostro essere laici, 
discepoli missionari, lieti di abi-
tare la Città con la veste battesi-
male e lieti di abitare la Chiesa 
con la veste del lavoro, dello stu-
dio, della famiglia, delle persone 
impegnate per il bene comune.
Cresce così il dialogo tra Chiesa 
e mondo lungo i percorsi della 
corresponsabilità e della sino-
dalità che, sostanziati da un dia-
logo permanente e crescente 
tra preti e laici, portano alla cre-
scita della comunione e della 
missione. 

“Fare di Cristo il cuore del mon-
do” è un invito a riscoprire il 
“sensus Ecclesiae”, a gioire della 
bellezza di essere Chiesa, a co-
municare questa bellezza come 
sorprendente esperienza di li-
bertà.
Libertà nell’appartenenza alla 
Verità: questo è un tema che 
con il Suo appello Lei invita ad 
approfondire. È un tema al 
centro del dialogo tra fede e 
ragione perché da questo in-
contro nasce “l’intellectus”, na-
sce l’intelligenza, nasce cioè la 
capacità di ascoltare, di inter-
pretare i segni dei tempi e di 
rispondervi con la tenerezza di 
Dio.
Ecco, con gioia e � ducia grandi, 
ci mettiamo in cammino con te 
vescovo Oscar.

“Fare di Cristo il cuore del mon-
do”: è oggi, anche un invito a 
rendere visibile e credibile il 
messaggio della Chiesa italiana: 
“In Gesù Cristo il nuovo umane-
simo”. 
Ritrovare e riproporre la “pienez-
za dell’essere uomo”, in un tem-
po di o� ese alla dignità della
persona, signi� ca dire le ragioni 
della speranza che è in noi attra-
verso l’accoglienza, la condivi-
sione delle fatiche e delle ango-
sce di ogni uomo, anche di quello 
che arriva in questa terra in fuga 
dal buio e in ricerca di luce.
Ma la solidarietà non può vivere 
senza uno supplemento di cari-
tà intellettuale e senza uno slan-
cio nel pensare e nell’agire so-
ciale e politico. Senza uno 
slancio nel comunicare, nel 
prendere la parola.

CON IL VESCOVO OSCAR

ORA CAMMINIAMO INSIEME

ASSEMBLEA 
DIOCESANA
PERSONE LIBERE
...QUINDI 
RESPONSABILI

“Persone libere ...quindi responsabili” è 
il tema dell’assemblea elettiva diocesa-
na che vivremo il 19 febbraio 2017 a 
Grosio condividendo la gioia della cele-
brazione eucaristica con la comunità 
parrocchiale.
Sarà con noi il vescovo Oscar e questa sua 
partecipazione ci rende ancor più lieti e 

consapevoli del signi� cato del tema  che  
per la nostra associazione è storico e pro-
prio per questo suo essere storico chiede 
di essere declinato con la storia di oggi.
È davvero bello pensare  che la nostra  fe-
de nasce dall’incontro di due libertà: la li-
bertà di Dio e la libertà dell’uomo.
È altrettanto bello pensare che questa li-
bertà ci rende responsabili della nostra 
vita e della vita degli altri.
Ed è sempre bello pensare che questa  
che viviamo è la libertà dal male e dal 
buio ed è  la libertà per il bene e per la 
luce.
Nessuna libertà può portare a tanto se 
non quella che viene dall’appartenenza a 
quella Verità che non è un concetto ma è 
una Persona, non è un’assenza ma è una 
Presenza.

Tutta la nostra proposta educativa e for-
mativa  porta a far comprendere e a vive-
re questa libertà testimoniandola con le 
scelte responsabili di ogni giorno.
Il nostro Dio ci vuole liberi e con questo 
straordinario respiro che ci dona abitia-
mo la Chiesa e la Città perché anch’esse 
respirino a pieni polmoni.
A pagina 3 Carmen Ghilotti  scrive un bel-
lissimo pensiero sul signi� cato  associati-
vo della scelta di incontrarci a Grosio per i 
rinnovi e i ricambi. 
È davvero incoraggiante e stimolante 
che sia una giovane a ricordarlo all’asso-
ciazione anche perché la libertà e la 
responsabilità formano quel binomio in-
scindibile che è al centro del dialogo tra 
generazioni.
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IL SALUTO 
DELL’ACR
Due ragazzi dell’Acr, accompa-
gnati da due educatrici, hanno ri-
volto questo saluto al vescovo 
Oscar: 
“Caro vescovo Oscar, noi bam-
bini e ragazzi dell’Acr, a nome 
anche di tutti gli altri bambini 
e ragazzi degli oratori e delle 
associazioni della nostra dio-
cesi, ti diciamo il nostro “ben-
venuto”. Siamo felici di cammi-
nare con te, sotto la guida di 
Gesù, per essere sempre più 
suoi amici e piccoli messagge-
ri della sua Buona Notizia. Ac-
compagnaci in questa strada; 
noi, con le nostre famiglie, pre-
ghiamo per te.  Buon cammi-
no!”.

ASSEMBLEA DIOCESANA 

Nessun cammino
sarà lungo
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“Camminando s’apre cammi-
no”: è un’espressione nota ma 
che ha sempre la forza di lancia-
re un messaggio di speranza at-
traverso il tempo e lo spazio.
Sono parole che richiamano 
l’immagine del viandante e del-
la comunità dei viandanti: ri-
chiamano il rapporto tra il tutto 
e la parte.
Incoraggiano il dialogo tra la re-
altà e l’idea sulla strada della vita.
Rilanciano il tema dell’unità co-
me meta che si raggiunge con 
passi diversi e quindi con la ca-
pacità e la pazienza di fare delle 
di� erenze una risorsa e non un 
ostacolo.  

Quattro immagini consegnate 
da papa Francesco nella Evan-
gelii gaudium.
L’ Azione cattolica si sente “ra�  -
gurata” dentro ognuna di que-
ste immagini che oggi, al termi-
ne di un triennio, interrogano, 
spronano, incoraggiano.
Con questo spirito il 19 febbraio 
a Grosio vivremo l’assemblea 
diocesana dalla quale verrà elet-
to un rinnovato Consiglio dioce-
sano.
Sarà un momento alto della vita 
associativa al quale è importan-
te prepararsi guidati dal docu-
mento assembleare che è pub-
blicato integralmente in questo 
numero di Insieme perché tutti 
possano confrontarsi su pensie-
ri, progetti e percorsi.
Sarà, l’assemblea, un esercizio di 
democrazia associativa che non 

Una storia di persone libere e 
responsabili che sono cresciu-
te nell’amicizia con Dio e han-
no comunicato amicizia nella 
comunità cristiana e nella so-
cietà. 
Viene alla mente il titolo di un 
libro: “Nessun cammino sarà 
lungo. Per una teologia dell’a-
micizia”. L’amicizia è un’espe-
rienza universale e rappresenta 
per ogni persona un percorso 
inesauribile di umanizzazione e 
di speranza. Tuttavia abbiamo 
bisogno di una sapienza spiri-
tuale che ci permetta di viverla 
in modo più pieno.
Tornano le parole di Gesù: non 
vi chiamerò più servi ma amici.
Gli amici sono persone libere e 
quindi responsabili: ecco così ri-
chiamato il titolo dell’assem-
blea del 19 febbraio che nella 

premessa del documento pro-
grammatico viene ripreso con 
un pensiero di Sant’Ambrogio: 
“Ubi � des ibi libertas”.
Dove c’è la fede c’è la libertà: pa-
role che rivelano la bellezza di 
credere, di essere Chiesa, di es-
sere associazione ecclesiale di 
laici, di essere laici che in Gesù 
Cristo incontrano il senso ultimo 
della libertà e della responsabili-
tà. Laici che condividono la gioia 
di sperimentare che nessun 
cammino è lungo perché l’ami-
cizia con Dio e l’amicizia con 
l’uomo ritmano i passi e rendo-
no lieve il respiro.
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è mai un atto formale ma sem-
pre un esercizio di laicità. Sarà 
un intrecciarsi di responsabilità 
e di corresponsabilità che avrà 
come obiettivo l’arricchimento 
della comune testimonianza di 
amore alla Chiesa e alla Città.
Il Consiglio diocesano dopo 
un’ampia ri� essione e dopo 
aver ascoltato le associazioni 
parrocchiali nelle assemblee 
elettive e in altri incontri ha re-
datto un testo, sobrio ed essen-
ziale, indicando per ogni capito-
lo (identità e formazione, 
Chiesa, bene comune, famiglia, 
comunicazione) alcune piste 
prioritarie di intervento. Il pros-
simo Consiglio diocesano valu-
terà gli orientamenti emersi in 
fedeltà a quella continuità che 
porta a “fare memoria e proget-
to” dei 150 anni dell’ Ac.

MSAC
RINNOVIAMO 
IL NOSTRO 
“I CARE”
A Morbegno il 12 febbraio 
il congresso diocesano 
del movimento studenti Ac 
Pagina 10

VERSO IL 19 FEBBRAIO
PERSONE LIBERE... 
QUINDI 
RESPONSABILI
Il testo integrale 
del documento 
assembleare
Pagg. 5-8

ASSISTENTI
FRATELLI 
E PADRI 
NELLA FEDE
Il decreto del vescovo 
Oscar e il servizio 
dei sacerdoti in Ac
Pagine 3-4

ESSERE LAICI 

La città  
e la cattedrale
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il giorno del voto, si sono affron-
tati i temi dello sviluppo e 
dell’inclusione che formano “un 
inscindibile binomio” da decli-
nare con la realtà del territorio.
Alcune riflessioni maturate in 
questa esperienza condivisa da 
sei diverse aggregazioni laicali 
sono state inserite nel messag-
gio “Una certa idea di Como” 
(www.azionecattolicacomo.it)

Dentro e fuori la cattedrale si so-
no quindi vissuti due percorsi in 
contemporanea che, nella loro 
specificità e nella loro autono-
mia, è utile rileggere per coglie-
re quei punti di contatto che  
vanno ad arricchire entrambi.
Perché la cattedrale è nel cuore 
della città e la città è nel cuore 
della cattedrale.

Per arrivare alla cattedrale si 
percorrono le vie della città e 
quando si esce dalla cattedrale 
si ripercorrono le vie della città.
Un’immagine che vale anche 
per una chiesa parrocchiale e il 
paese dove è incastonata. 
Per arrivare a Dio si attraversa 
l’umanità. Incontrato Dio si ri-
torna all’umanità per annuncia-
re la sua presenza. Con la parola, 
con le opere, con la vita. 
È la scelta dell’Azione cattolica, 
raccontata in 150 anni di storia, 
nel suo servire la Chiesa e il Pa-
ese.
Due percorsi diversi ma non se-
parati.
Un’associazione ecclesiale di lai-
ci, ne è consapevole e avverte la 
necessità di distinguere ma non 
di dividere.

plemento di sensibilità e di im-
pegno invece di abbandonare 
la politica a se stessa, di rasse-
gnarsi al suo declino, di limitarsi 
alle denunce e alle lamentele, di 
ridursi a diseducativi luoghi co-
muni.
Dalla “cattedrale dei giovani”, 
con le porte spalancate, viene 
l’appello ad amare la città, a 
prendere a cuore la sua crescita, 
a costruire futuro, ad ascoltare e 
condividere le attese delle nuo-
ve generazioni. A ridare signifi-
cato all’impegno politico come 
papa Francesco ha ricordato il 
30 aprile all’Ac richiamando l’i-
niziale minuscola e l’iniziale ma-
iuscola della parola “politica”.
Con questi pensieri si è inaugu-
rato a Como il percorso di sei 
aggregazioni: Ac, Acli, Compa-
gnia delle Opere, Cisl, Confcoo-
perative, Forum famiglie. 
Con questi pensieri (vedi pag. 3) 
si sta preparando l’incontro del 
30 settembre “Impegno per la 
città”. 
Quest’anno l’incontro sarà dedi-
cato soprattutto ai giovani .
È una scommessa perché i gio-
vani non si sentono nel cuore 
della politica e quindi non han-
no la politica nel cuore.
Ma con i giovani occorre scopri-
re che le radici della politica, 
quale servizio alla persona e alla 
comunità affondano nel Vange-
lo e alimentano le ragioni della 
scelta di spendersi per il bene 
comune.
Questo non significa che il vo-
lontariato, la società civile, le or-
ganizzazioni caritative non ab-
biano valenza politica.
Al contrario. Sono però queste 
stesse realtà a chiedere interlo-
cutori credibili nei governi locali 
perché si possano dare risposte 
efficaci alle domande dei pove-
ri, degli immigrati, dei bambini, 
degli anziani…
Con questi pensieri si stanno 
progettando percorsi analoghi 
anche in Valtellina.
Occorre partire senza indugio 
perché solo camminando s’apre 
cammino.

Paolo Bustaffa

Avverte l’importanza di una sin-
tesi, di un’armonia, di una coe-
renza che renda bello, quindi 
attraente, l’essere cristiani e l’es-
sere cittadini.
C’è dunque un passo avanti da 
compiere ed è quello dell’impe-
gno per la costruzione del bene  
comune, attraverso una citta- 
dinanza attiva,  attraverso 
la partecipazione. Attraverso 
l’assunzione di responsabilità 
nel governo delle città.
È un passo difficile da compiere 
in un momento in cui la politica 
sta smarrendo se stessa, sta 
perdendo il suo significato e di 
conseguenza sta venendo me-
no al suo essere forma alta ed 
esigente di carità.
Ma proprio guardando a questa 
crisi occorre reagire con un sup-

AC PARROCCHIALI
RACCONTO 
LA MIA STORIA 
Una proposta in vista 
dell’assemblea diocesana 
del 17 settembre
Pagina 7

IMPEGNO PER LA CITTÀ
SI PUÒ RIAMARE
LA POLITICA?
Dall’esperienza di Como
all’incontro 
del 30 settembre
Pagine 3 e 5

A pagina 4 c’è un interessante 
resoconto dell’iniziativa “La cat-
tedrale dei giovani” che ha visto 
ragazze e ragazzi raccolti per tre 
serate attorno al vescovo Oscar 
nel duomo di Como.
Un’esperienza nata dal deside-
rio di un incontro fatto di ascol-
to, riflessione e progetto.
Si è posta come tappa di un 
cammino che sarà vissuto nel 
corso dell’anno nelle parroc-
chie, nelle comunità pastorali, 
nei vicariati, nelle aggregazioni 
laicali.
In coincidenza con gli incontri in 
cattedrale si tenevano altri in-
contri rivolti al futuro di Como 
senza escludere quelli di altri 
paesi e altre città.
In vista delle elezioni comunali, 
ma soprattutto guardando oltre 

ASSISTENTI DIOCESANI
UN GRANDE GRAZIE 
PER UN DONO GRANDE
Don Roberto Secchi  
continua il servizio  
di don Roberto Bartesaghi 
Pagine 2 e 3

fogli di carta

TRE ANNI

Questi leggeri 

A Z I O N E  C A T T O L I C A  I T A L I A N A  -  D I O C E S I  D I  C O M O 
S U P P L E M E N T O  A  “ I L  S E T T I M A N A L E  D E L L A  D I O C E S I  D I  C O M O ”  N U M E R O  3 1  D E L  3  A G O S T O  2 0 1 7

PER

una proposta associativa.
Un’aggregazione laicale è, in-
fatti, un’esperienza di continui-
tà formativa fondata sull’ap-
partenenza alla Chiesa, su 
relazioni, contenuti e metodi a 
misura delle diverse età, sull’es-
sere  “buoni cristiani e onesti 
cittadini”.
Lo afferma lo Statuto la cui at-
tualità viene confermata in que-
sto articolo: “L’impegno dell’Ac, 
essenzialmente religioso apo-
stolico, comprende la evange-
lizzazione, la santificazione de-
gli uomini, la formazione 
cristiana delle coscienze in mo-
do che riescano ad impregnare 
dello spirito evangelico le varie 
comunità e i vari ambienti”.
La storia di 150 anni è cosparsa 
di tracce lasciate da uomini e 
donne ragazzi e anziani che 
hanno creduto in questi ideali e 
hanno speso la loro vita perché 
potessero realizzarsi.
La memoria è un esercizio della 
mente e del cuore che porta a 
cogliere l’essenziale di una 

scelta per declinarlo nel tempo. 
Non è una storia conclusa, oc-
corre dare più respiro a un laica-
to che, anche oggi, cammina sui 
sentieri dell’uomo per vivere e 
annunciare la presenza di Dio. 
Per testimoniare e raccontare 
oggi la bellezza di essere cristia-
ni, per spiegare oggi con la vita, 
il pensiero e le opere il significa-
to di essere cristiani, per rendere 
attraente l’essere cristiani.
Non sono scelte scontate: il ve-
scovo Oscar le richiama negli 
orientamenti pastorali verso il 
Sinodo diocesano: “Testimoni e 
annunciatori della misericordia 
di Dio”.

*  *  *

Insiemeper ha cercato di rac-
contare l’Azione cattolica dio-
cesana dal 2014 a oggi con 
esperienze personali, familiari, 
parrocchiali e diocesane. Ri-
prendere in mano la raccolta 
triennale e rileggerla è un eser-
cizio utile per cogliere la bellez-

nelle parrocchie, nei vicariati, in 
diocesi e sul territorio non è sta-
to e non è fare “pubblicità pro-
gresso” ma è offrire in dono a 
chi legge un sorriso, uno spunto 
di riflessione, un incoraggia-
mento, una proposta... un so-
gno.
Dopo tre anni continuerà questo 
cammino? La risposta non è nel 
minuscolo gruppo di redazione 
ma è in tutta l’associazione. 
L’assemblea diocesana del 17 
settembre su “Il futuro e l’essen-
ziale” potrà essere un’occasione 
per una decisione comune e 
condivisa in armonia con le mo-
derne tecnologie che ogni gior-
no creano grandi possibilità di 
connessione anche in Ac.
Con la consapevolezza che la 
comunicazione tra i volti è inso-
stituibile.
I leggeri fogli di carta di un gior-
nale, in un’associazione come è 
l’Ac, non possono che essere al 
servizio di una profonda e gio-
iosa relazione tra le persone.

Paolo Bustaffa

za dell’associazione senza per 
questo sottacere le fatiche, le 
fragilità, le difficoltà.
Un esercizio che aiuta a supera-
re il rischio delle lamentazioni 
dalle quali mette in guardia lo 
stesso papa Francesco anche 
con un recente e simpatico avvi-
so a una porta della sua residen-
za e che è ripreso in questo nu-
mero.
La lamentela, i giudizi frettolosi, il 
timore di perdere identità apren-
dosi a nuove prospettive, la pau-
ra del cambiamento sono sem-
pre in agguato ma passano in 
secondo ordine rispetto alla vo-
glia e al coraggio di crescere co-
me testimonianza del Vangelo 
nella Chiesa e nella Città.
Insiemeper ha svolto un prezio-
so servizio in questa prospettiva 
attraverso il racconto di espe-
rienze e testimonianze.
Sta crescendo la consapevolez-
za che raccontare non è fare del-
la cronaca spicciola ma è edu-
carsi ed educare.
Raccontare i piccoli passi dell’Ac 

CAMPI ESTIVI
NON EPISODI MA TAPPE 
DI UN CAMMINO
I due campi Acr  
e il 20° Cadifam:  
4 campi in corso
Pagine 6 e 7

VALTELLINA
CERCATE ALLEANZE  
IL RESTO VIENE DA SÉ
Il campo intervicariale 
e un incontro delle Ac 
del vicariato di Bormio
Pagina 5

Insiemeper (il significato del-
l’aggiunta “per” viene spiegato 
nel numero di agosto 2014) ha 
cercato di raccontare ogni mese 
il cammino e il servizio dell’Azio-
ne cattolica nelle sue espressio-
ni diocesane, parrocchiali, inter-
parrocchiali e vicariali.
È uscito, seppur non come sup-
plemento, con il settimanale 
della diocesi per un motivo che 
va ben oltre gli aspetti organiz-
zativi ed economici. Anche con 
questa scelta si è espressa e si 
esprime l’appartenenza dell’Ac 
alla Chiesa in cui vive.
Piccolo segno, come tanti altri 
che parlano della diocesanità di 
un’associazione laicale che og-
gi, come in 150 anni di storia, è 
impegnata a rafforzare o avviare 
un dialogo generativo di corre-
sponsabilità nella Chiesa e nella 
Città.
Perché questo dialogo possa 
crescere ed essere ancor più fe-
condo occorre comprendere il 
valore della formazione di  
coscienze cristiane attraverso 

IMPEGNO PER LA CITTÀ
PER UNA CITTADINANZA 
ATTIVA CON I GIOVANI
La figura di Teresio Olivelli.  
L’incontro del 30 settembre. 
Pagina 3
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lazione di circolarità, una interrelazione. 
La tensione è data dal fatto che spesso il 
mondo e la sua vita sono discepoli del suo 
principe (per usare il linguaggio giovan-
neo), il principe di questo mondo (potrem-
mo dire “l’idolo”, il potere, la ricchezza, il 
piacere, il successo). Un altro elemento di 
tensione è dato da quella frammentazione 
da cui è caratterizzata la vita nel tempo di 
oggi e dalla sua complessità. Questo spes-
so conduce a uno smarrimento personale, 
una specie di scetticismo profondo dentro 
le persone, sulle grandi proposte, ed uno 
sfilamento che si trasforma in una conse-
gna alla provvisorietà emotiva per quanto 
riguarda le scelte di appartenenza e di do-
no di sé. 
Ma ne nasce anche il grande bisogno e il 
grande desiderio di un principio unifi-
cante nella vita. C’è una sete inconfessata 
di unità personale, di interiorità, di armo-
nia, di voli alti, di respiro a pieni polmoni, 
perché così come siamo ci sentiamo 
compressi. Una reciprocità positiva tra la 
vicenda di fede e la vicenda nel mondo, 
nel nostro mondo oggi, sia perché da un 
lato il vangelo continuamente genera e 
plasma la persona e quindi la rende ca-
pace di una presenza nuova, di una pre-
senza che è insieme positiva e critica 
dentro la vicenda del mondo, sia perché 
il mondo è leggibile anche nelle sue atte-
se, nei suoi appelli, nei suoi desideri e nei 
bisogni che ha di essere attrezzato del 

Sono Anna, presidente di Abbadia. 
Questo non è il primo incarico in 
Azione Cattolica, essendo tesserata 
da parecchi anni. Sono diventata 
presidente, quando Adele Croci,  
da poco eletta, è mancata  
col marito Franco nell’incidente  
aereo nel 2014.
Io che già collaboravo con lei, ne  
ho preso il posto, e poi sono stata 
rieletta in quest’ultimo mandato. 
Quando penso alla responsabilità 
che ho accettato a volte ho 
la preoccupazione di non essere 
all’altezza, di non essere capace, ma 
con la collaborazione degli altri soci 
e responsabili e l’aiuto del Signore 
spero di farcela. 
La nostra è una parrocchia piccola  
e siamo un piccolo gruppo; 
ci incontriamo spesso nel Vicariato, 
pur mantenendo alcuni incontri 
parrocchiali. 
Il nostro cruccio è di non avere il 
gruppo ACR e i giovani (solo pochi 
iscritti); speriamo col prossimo anno 
associativo di riuscire a fare qualcosa 
con gli adulti più giovani e con  
le famiglie per i più piccoli; già da 
un po’ su invito del nostro parroco 
don Vittorio partecipiamo  
ai Battesimi e manteniamo i contatti 
con le famiglie dei battezzati, 
convinti che bisogna cominciare 
da loro per costruire la comunità. 
In questi anni l’AC mi ha dato tanto 
in formazione, relazioni, conoscenze, 
negli incontri diocesani e nelle  
assemblee ho sempre trovato slancio 
e speranza per proseguire  e sento 
l’AC come una grande Famiglia. 
Poi da diversi anni faccio la cuoca  
a Caspoggio ai campi diocesani 
e questo per me è una ventata 
di aria fresca, un pieno di gioia e di  
speranza di cui ringrazio il Signore.

Anna Vitali
Abbadia Lariana 

Iniziamo sulle pagine del nostro mensile 
una sorta di breve percorso che vorrebbe 
tracciare le caratteristiche della spirituali-
tà del laico di Azione Cattolica. Questo è 
possibile perché abbiamo una storia,  
ossia delle radici ancorate nel terreno 
dell’esperienza spirituale di uomini e don-
ne che hanno sognato e generato l’Azione 
Cattolica. Si tratta di una condivisione pre-
sa da una interessante relazione del ve-
scovo  mons. Mansueto Bianchi, compian-
to assistente nazionale. 

DISCEPOLO DI GESU’ NEL MONDO 

Il laico è un discepolo di Gesù che vive la 
sua sequela nel mondo. Due sono i poli 
costitutivi di riferimento, che sono Gesù, 
di cui siamo discepoli, e il mondo, nel qua-
le e per il quale noi viviamo. Questi due 
termini sono spesso in tensione tra di loro, 
qualche volta addirittura in conflitto, ma è 
una tensione positiva e feconda, è una re-

vangelo, di essere raggiunto, visitato 
dalla proposta del vangelo. 

AUTENTICO: no a secolarismo, spiri-
tualismo, accattonaggio spirituale. 

L’autenticità è fondamentale e nasce 
dopo aver affrontato tre tentazioni: il 
secolarismo, ovvero la scomparsa della 
specificità cristiana, del riferimento al 
Vangelo, e dall’altro lo spiritualismo: 
una sorta di fuga dal tempo nel quale il 
laico è collocato, che si traduce, oggi 
molto spesso nell’atteggiamento di di-
fesa, soprattutto di difesa dalla com-
plessità, di difesa da quella che invece è 
una presenza positiva e costruttiva den-
tro la vicenda del tempo. Si tratta di uno 
spiritualismo di trincea o peggio ancora 
di merito. Dio non si merita. Chi può 
meritarsi Dio? Dio si accoglie e nell’ac-
coglierlo, Lui trasforma la vita, la storia, 
la nostra morale personale. 
Vi è infine una terza tentazione: l’accat-
tonaggio spirituale. Siccome cioè il laico 
è di nessuno, è atipico, è amorfo, allora 
gli conferiamo un colore partendo da 
una spiritualità che è stata pensata e 
strutturata per coloro che, vivono fuori 
dal mondo, o vivono un rapporto con il 
mondo che è certamente tipico ma non 
è quello tipico del laico. 

NELLA CHIESA 

Il raccordo tra essere discepoli del vange-
lo e vivere nel mondo, non è una vicen-
da, una tensione che si risolve solo nel li-
vello personale, nel livello di coscienza o 
di gruppi particolari. Essa ha un luogo 
vitale, di incontro, ha un luogo struttura-
le che è insieme personale e collettivo e 
si chiama “Chiesa”. La Chiesa è struttural-
mente il luogo del discepolo, il luogo na-
turale del discepolo perché è il luogo in 
cui vitalmente si raccorda vangelo e vita, 
si raccorda Gesù Cristo e la storia, si rac-
corda quella che è la salvezza e quello 
che è il mondo, quella che è la vicenda 
delle generazioni nel tempo, con tutto 
ciò che la Chiesa significa e che la Chiesa 
dona per la vicenda umana. 
La spiritualità del laico di Azione Cattoli-
ca avviene dunque all’interno di una 
triangolazione: il vangelo, la Chiesa, il 
mondo. (1- continua) 

Don Roberto Secchi 
Assistente Unitario e Settore Adulti

LE RADICI E LE ALI  (1)

IN QUESTA 
TRIANGOLAZIONE SI FORMA 
E SI ESPRIME 
LA SPIRITUALITÀ 
DEL LAICO DI AZIONE 
CATTOLICA

PENSIERI PER L’OGGI

Il Vangelo, 
la Chiesa, 
il Mondo

PRESIDENTI 
PARROCCHIALI (6) - 
ABBADIA

Ho sempre 
trovato 
slancio e  
speranza

HO PRESO IL POSTO 
DI ADELE CROCI 
QUANDO È MANCATA 
COL MARITO FRANCO
NELL’INCIDENTE 
AEREO NEL 2014.
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“Avvertiamo infine la necessità di educare 
alla cittadinanza responsabile. L’attuale 
dinamica sociale appare segnata da una forte 
tendenza individualistica che svaluta la 
dimensione sociale, fino a ridurla a una 
costrizione necessaria e a un prezzo da 
pagare per ottenere un risultato vantaggioso 
per il proprio interesse. 

Nella visione cristiana l’uomo non si realizza da solo, ma grazie 
alla collaborazione con gli altri e ricercando il bene comune. 
Per questo appare necessaria una seria educazione alla socialità 
e alla cittadinanza, mediante un’ampia diffusione dei principi della 
dottrina sociale della Chiesa, anche rilanciando le scuole di formazione 
all’impegno sociale e politico. 
Una cura particolare andrà riservata al servizio civile e alle esperienze 
di volontariato in Italia e all’estero. Si dovrà sostenere la crescita di una nuova 
generazione di laici cristiani, capaci di impegnarsi a livello politico 
con competenza e rigore morale”. (n° 54)
CEI - “Educare alla vita buona del Vangelo” - Orientamenti pastorali per il decennio 2010-2020

ASSISTENTI DIOCESANI

DOPO L’ASSEMBLEA 
DIOCESANA 
DEL 17 SETTEMBRE 
ALCUNI INCONTRI 
E UN SUSSIDIO 

CAMPI ESTIVIXVI ASSEMBLEA NAZIONALEIMPEGNO PER LA CITTÀ

AC E FORMAZIONE POLITICA

Per una cittadinanza 
responsabile

AC COMO

Il 6 settembre
il terzo “Tavolo”

COSTRUIRE FUTURO CON I GIOVANI
Sabato 30 settembre p.v. si terrà, per la quarta volta consecutiva, l’i-
niziativa “Impegno per la città”.
Un cammino, una preghiera e una riflessone in continuità con il mes-
saggio che l’Ac ha pensato e posto come riferimento dell’educare 
all’impegno sociale e politico (www.azionecattolicacomo.it).
L’appuntamento è alle ore 19.15 ai piedi della croce posta sul Monte 
Croce.
Seguiranno, nella parrocchia di Prestino, una riflessione, che verrà 
proposta da Andrea Michieli (Centro studi dell’Azione cattolica italia-
na) e un dialogo, sul tema dell’incontro: “Pensare e costruire la città 
con i giovani”.
In questa occasione si spera di poter annunciare la nascita di un la-
boratorio/osservatorio per l’impegno politico. 

TERESIO OLIVELLI, 
RIBELLE PER AMORE
 
Teresio Olivelli verrà proclamato “beato” il 3 febbraio 2018 nella dio-
cesi di Vigevano. Nato a Bellagio nel 7 gennaio 1916 si trasferì con la 
famiglia Mortara, studio a Vigevano e poi a Pavia.
Per la beatificazione, voluta fortemente da Papa Francesco. Fu ucciso 
“in odium fidei”. Fu ucciso per la sua fede, è un martire cristiano.
Tentò di cambiare il fascismo dall’interno ma vista l’impossibilità, do-
po il servizio militare come alpino nella campagna di Russia, divenne 
partigiano. Deportato a Flossenbürg e poi a Hersbruck qui morì il 17 
gennaio 1945 per le percosse subite mentre difendeva un giovane 
ucraino.
Dedicò la sua vita alla libertà, alla giustizia, alla pace, alla democrazia.
La preghiera/poesia “Per amore ribelle” riassume la sua passione per 
la libertà e il suo impegno per la pace, la riconciliazione, la serena 
convivenza.
Per i giovani di oggi rappresenta una testimonianza forte e capace di 
scuoterne la coscienza. Per questo si pensa ad alcune iniziative con il 
Centro pastorale “Card. Ferrari” in vista della beatificazione
- incontro con il Postulatore e mostra (novembre)
- una serata di musica pensieri e immagini a Tremezzo (il parroco era 
zio di Teresio Olivelli) a gennaio
- partecipazione alla beatificazione con l’Ac di Vigevano.
Le date verranno comunicate su Insieme di settembre. 
http://www.teresioolivelli.it/ 

UN SUSSIDIO 
Come negli anni scorsi verrà reso disponibile a settembre un 
piccolo sussidio che acccompagnerà l’associazione a riflettere 
sul tema dell’impegno sociale e politico cogliendo alcuni spunti 
dal testo nazionale 2017/2018 “Attraverso”. 
Non mancherà il riferimento al “discorso alla città” che il vescovo 
Oscar pronuncerà il 30 agosto.

Si riunirà il 6 settembre (ore 21 in sede diocesana) il “Tavolo interasso-
ciativo Ac” promosso come luogo di approfondimento e discernimento 
sul futuro dell’associazione nella città di Como.
La sperimentazione, che si inserisce in una prospettiva nazionale per il 
riposizionamento dell’Ac nelle città, è condivisa da Presidenti parroc-
chiali, Rappresentante Ac nel Consiglio pastorale vicariale, Meic, Gruppi 
Giovani e Giovanissimi con l’accompagnamento della Presidenza dio-
cesana.
All’ordine del giorno sono previsti, dopo la preghiera, una condivisione 
di pensieri alla luce della lettura del libro “Città amata e temuta” (propo-
sto da mons. Carlo Calori all’ultimo incontro), la preparazione della sera-
ta “Impegno per la città” (www.azionecattolicacomo.it) del 30 settem-
bre al Monte Croce e a Prestino anche alla luce del “Discorso alla città” 
che il vescovo Oscar terrà il 30 agosto (Sant’Abbondio). 
Seguiranno alcuni suggerimenti per la ricerca storica sulle associazioni 
parrocchiali da esporre alla mostra programmata per l’assemblea dio-
cesana del 17 settembre a Delebio (cfr. pagine 7e 8). In questa sede si 
valuterà il coinvolgimento nel “Tavolo” anche delle Ac parrocchiali della 
periferia cittadina. 

Vietato lamentarsi
I trasgressori sono soggetti da una sindrome da vittimismo 
con conseguente abbassamento del tono dell’umore e della 
capacità di risolvere i problemi.
La sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commes-
sa in presenza di bambini.
Per diventare il meglio di sé bisogna concentrarsi sulle proprie 
potenzialità e non sui propri limiti quindi: smettila di lamen-
tarti e agisci per cambiare in meglio la tua vita.

Questa volta prendiamo in prestito un’immagine appartsa 
suio giornali e siti nelle scorse settimane. Papap Francesco 
l’ha fatta affiggere a una porta della sua residenza... e se 
l’affiggessimo anche noi alle nostre porte?

Tutti possono partecipare a questa rubrica inviando foto 
con didascalie condite con un pizzico di autoironia associa-
tiva. 
Inviare a: comunicazione@azionecattolicacomo.it

GATTACICOVA
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NEL 150° DELL’AZIONE  
CATTOLICA ITALIANA

LE NOSTRE RADICI
In occasione della assemblea diocesana del 17 settembre 2017 a Delebio, 
sul tema “Il futuro e l’essenziale”, si propone a ogni associazione 
parrocchiale di avviare una ricerca sulla propria storia. Sarà questo, 
nel 150 ° anniversario dell’Ac, il primo passo del percorso della memoria 
associativa che attraversando il presente continua verso il futuro. 
Si propone a ogni associazione parrocchiale di iniziare a raccontare 
la propria storia con un segno semplice e significativo. Ad esempio:
- una o più foto con didascalia
- un breve testo tratto da un documento - con didascalia esplicativa
- una o più tessere di antica data - con didascalia esplicativa
- un distintivo, un vessillo, un timbro... - con didascalia esplicativa
- un disegno
- un pensiero
Quanto emergerà dalla ricerca dovrà essere riportato in modo leggibile 
su un numero massimo di tre fogli in formato A3 (con indicazione 
dell’associazione parrocchiale). Il colore dei fogli è di libera scelta.

Si sta definendo la pubblicazione di un libro sull’Ac diocesana 
scritto da Cia Marazzi.
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UNA BELLA GIORNATA 
VISSUTA INSIEME 
DALLE AC DI LIVIGNO, 
SEMOGO E BORMIO  
CON UN GRUPPO 
DELL’AC DI MILANO

TERZA PAGINACAMPI ESTIVI

AC MORBEGNO
LE RADICI 
IN CIELO

L’Azione cattolica  di 
Morbegno “affonda “ le sue 
radici in Cielo, portata in alto 
dalle sue Socie che  hanno 
costruito il cammino ormai 
quasi centenario della sua 
storia morbegnese.
Clelia Vedovelli Rapella e 
Giuseppina  Cerri Giovannini 
hanno percorso per 84 anni e 
per 97 anni la vita della 
Chiesa di Morbegno 
portando il loro prezioso ed 
indispensabile  contributo 
come cristiane e come  
aderenti dell’AC di cui sono 
state, sino all’ultimo, socie 
tesserate e convinte della 
bellezza di essere  in una 
associazione che che lavora 
con e per la Chiesa. Le ricorda 
in particolare Tude Rapella, la 
nostra acierrina di 96 anni che 
con il suo entusiasmo  tiene 
vivo il filo rosso della 
memoria storica e parla a loro 
dei ricordi comuni che sono 
stati l’incontrarsi sempre 
presto alla S.Messa, il trovare 
insieme le soluzioni giuste 
per i problemi che si 
presentavano e cercando di 
dare sempre il buon esempio, 
anche con le recite a favore 
delle varie  iniziative 
(Università Cattolica, Buona 
Stampa, Missioni…). Tutta la  
Comunità di Morbegno si 
unisce al grazie di Tude ed ai 
bei ricordi che colmano il suo 
cuore ma anche al grande 
abbraccio alle bellissime 
Famiglie che sono l’eredità di 
due vite vissute ai piedi della  
Croce chiedendo alla  nostra 
Madonna Assunta di vegliare  
sempre  su tutti ed ora  in 
particolare sui pronipotini e 
gli acierrini che le hanno 
sempre considerate le 
nonnine a cui guardare.

A questi ricordi si unisce 
quello di Erminio Bonetti, 
papà di Paolo e suocero di 
Fulvia Digoncelli, già 
vicepresidente diocesana per 
il settore adulti.

vuoto: si è avvolti dalle pareti co-
lor pastello e pare di non vedere 
nulla se non un semplice altare e 
il tabernacolo. Ma proprio qui sta 
il bello: occorre mettersi in un at-
teggiamento di ricerca, quello 
che dovrebbe sempre caratteriz-
zare il nostro cammino umano e 
cristiano. La cappellina, allora, si 
svela: il giorno nei suoi vari mo-
menti ruota intorno a te. Notte, 
alba, mezzogiorno, pomeriggio, 
tramonto prendono vita sulle 
pareti: l’azzurro sfuma nel giallo, 
il giallo nel rosa, infine il rosa tor-
na all’azzurro. E mentre il giorno 
si svolge, lo Spirito sotto forma di 
ali dipinte soffia su di te, ti so-
spinge, ti riscalda, ti illumina;  al-
tre figure appaiono: l’annuncia-
zione,  gli apostoli. 
Sul soffitto il mondo. Prima di en-
trare l’incontro di Maria e S.Elisa-
betta: soltanto incontrando la 
Persona di Gesù, avrai il fuoco 
dell’annuncio. L’autore è il pittore 
Valentino Vago, che nel suo per-
corso artistico, dal 1979, si è dedi-
cato alla pittura murale, allegge-
rendo i toni dei suoi colori, dando 
la prevalenza agli effetti della lu-
ce. Un’arte nuova per i nostri oc-
chi! Leggera, delicata, capace di 
stimolare la nostra capacità di os-
servazione e di introspezione. Do-
po un momento di riflessione 
personale, ci si confronta su un 
testo di Jean Vanier (La Comunità, 
luogo del perdono e della festa): 
come si fa ad amare?
Poi il pranzo, in silenzio perché i 
giovanissimi stanno vivendo una 
giornata di deserto. Al caffè, la 
sala torna a risuonare di voci e 
sana allegria. Nel pomeriggio un 

sicuramente nel cuore.
Per capire meglio cosa può esse-
re il campo per i ragazzi vorrei 
fare riferimento alle tante emo-
zioni che ho visto in questi anni 
negli occhi di tutti i partecipanti. 
Il momento della partenza credo 
sia coronato da un po’ di paura 
dovuta alla novità dell’anno (per-
ché il nuovo campo sarà sicura-
mente diverso da ogni esperien-
za passata, sperando nella 
fantasia di un’equipe innovativa 
e fantasiosa). Paura di non incon-
trare gli amici dell’anno prima, di 
dover affrontare nuove cono-
scenze, di dover investire un po’ 
di sé per iniziare nuovi rapporti 
di amicizia perché un campo in-
tervicariale, così come quello 
diocesano, non presuppone la 
conoscenza degli altri ragazzi co-
me nei campi della propria par-
rocchia. Allora è lecito avere un 
po’ di “fifa”. Altra emozione im-
portantissima e direi quella più 
diffusa al campo è la gioia, che 
corona la quotidianità di ogni 
protagonista. L’essere insieme ad 
altri ragazzi, condividere le varie 
esperienze sono contenitori di 
sorrisi che non tardano a con-
vertirsi in risate sonore e esplo-
sione di energia per coronare 

AC VALTELLINA

VICARIATO DI BORMIO

 Cercare alleanze, 
 il resto viene da sé...

IL CAMPO INTERVICARIALE 

 Tra le molte emozioni 
 la più forte è la gioia  

Proprio perché l’Ac ci sta a cuore, 
siamo arrivati alla sesta edizione 
di “E…state in Ac”,  giornata d’in-
contro tra i membri delle associa-
zioni di Livigno, Semogo e Bor-
mio, promossa a mezza estate 
per alimentare l’identità associa-
tiva: unitarietà, spiritualità, rela-
zioni, scoperta del territorio dal 
punto di vista storico-artistico e 
immersione nel creato tra lode e 
responsabilità.
Quest’anno la meta è stata Santa 
Caterina in Valfurva, località sen-
za dubbio conosciuta dal punto 
di vista turistico, ma non per la 
presenza della casa “La Benedic-
ta” di proprietà della diocesi di 
Milano e centro del Coe (Centro 
di orientamento educativo). Qui 
L’Azione Cattolica di Milano ogni 
anno propone i campi estivi per 
l’Acr e  per i Giovanissimi insieme 
ad altre iniziative.
Ci siamo ritrovati giovedì 20 lu-
glio alle ore 9 una quarantina di 
persone dai 5 ai 90 anni, la foto-
grafia di un’Ac festosa e popolare. 
Il responsabile del Coe e  il folto 
gruppo dei giovanissimi di Mila-
no con il loro assistente ci hanno 
accolto con gioia, facendoci ritro-
vare subito lo stile familiare 
dell’Associazione, sperimentan-

Essere invitata a presentare un 
campo Acr mi trova un po’ spiaz-
zata. In realtà questa è un’espe-
rienza da vivere non da racconta-
re. Anche quest’anno un’equipe 
educativa dell’Ac di Livigno, Val-
furva, Grosio, Chiuro e Sondrio è 
pronta a partire per una nuova 
esperienza fatta con i ragazzi del 
territorio. Non è facile presentare 
un momento educativo come 
questo perché ogni campo è uni-
co nel suo essere, nei suoi conte-
nuti e vissuti ma soprattutto nei 
suoi protagonisti. Quest’anno si 
parlerà di S. Francesco d’Assisi e 
della sua regola così da dar lode 
al Signore e a tutto il Suo Creato. 
Quando l’avventura avrà inizio 
sarà come entrare in un mondo a 
sé, fatto di una quotidianità va-
riopinta di attività di preghiera, 
gioco, canto, ballo, momenti 
educativi e formativi per cono-
scere più profondamente perso-
naggi testimoni di Nostro Signo-
re. Ma anche di condivisione 
della vita quotidiana, del servizio 
agli altri nei lavori di riordino, di 
giornate impegnative fonti di fa-
tica e di gioia, di notti insonni tra-
scorse a raccontare le proprie 
esperienze: un tipo di vacanza 
un po’ particolare ma che rimarrà 

do la ricchezza della famiglia al-
largata. Sì, perché è necessario 
trovare sempre alleanze, sia per 
rinvigorirci (le lamentele sono 
contro la gioia, aspetto fondante 
dell’essere cristiani e di Ac), sia 
perché il confronto risulta più ef-
ficace, svelando realtà oltre i no-
stri soliti orizzonti.
Condivisione delle Lodi e a se-
guire Lectio sul “servo inutile”, 
guidata da don Luca Ciotti (assi-
stente diocesano Settore giovani  
dell’Ac di Milano). Servire sembra 
un po’ una fregatura: quando 
qualcuno ce lo chiede, a volte, 
cerchiamo di svignarcela perché 
ci costa fatica. Eppure Gesù ci di-
ce che la felicità passa dalla porta 
del servizio. Solo se avremo ser-
vito, potremo parlare e saremo 
creduti. In una società in cui tutti 
cercano di farsi notare, essere 
servi inutili è la sfida da accoglie-
re, per passare dall’egoismo all’a-
more e costruire comunità i cui 
membri scelgono di fare il pas-
saggio dalla “comunità per me” a 
“io per la comunità”.
La cappella ove si svolge la rifles-
sione è davvero unica. Abituati a 
grandi affreschi, statue, dipinti, 
altari…qui chi entra rimane per 
un attimo come immerso nel 

cortometraggio sull’ integrazio-
ne, tema attuale e scottante, 
commentato da un responsabile 
Coe.
Di nuovo nella “Cappella della Vi-
sitazione”  per un momento di 
Adorazione. 
L’Acr, ovviamente segue un per-
corso diverso, alternando mo-
menti di riflessione animati dal 
Coe sulla gioia dell’accoglienza, 
con altri di gioco. La giornata è 
positiva, soprattutto perché offre 
una pausa associativa significati-
va. Presupposti necessari: buona 
volontà ed entusiasmo per orga-
nizzare e cercare alleanze. Il resto 
viene da sé perché ognuno, poi, 
porta il proprio contributo e la 
propria voglia di esserci, rinsal-
dando il legame che, se non si 
cura, si allenta.

Carla Morcelli

L’AVVENTURA 
(17-24 AGOSTO)
SULLA SCIA 
DI SAN FRANCESCO 
SI TERRÀ 
ALLA COLONIA 
DELL’OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO 
DI PONTE 
IN VALTELLINA

con entusiasmo ogni attimo di 
questa avventura. “Perché la vo-
stra gioia sia piena…restate uniti 
a Me nel profondo”, consapevo-
lezza di essere Chiesa e di vivere 
il Vangelo con entusiasmo. Ma 
ora passiamo al “bello delle emo-
zioni”. Quanto disgusto quando 
la mattina, a turno, ci sono le pu-
lizie da fare. Questo vale per 
grandi e piccoli! Per non dire del-
la rabbia di dover ammettere 
che ho perso a quel gioco. Siamo 
arrivati quasi alla fine. La tristez-
za è contagiosa l’ultimo giorno. 
“Ragazzi, le cose belle purtroppo 
finiscono ma ne inizieranno al-
tre”. Niente da fare, si deve torna-
re a casa, finire i compiti perché 
poi inizia la scuola.
Paura disgusto rabbia tristez-
za, ma è la gioia quella che ritor-
nerà quando ci rincontreremo 
all’Acr, nella festa della Pace e nel 
Convegno diocesano.
I ragazzi quindi si porteranno a 
casa tante emozioni con lo Stu-
pore di essere discepoli e custo-
di come lo è San Francesco d’As-
sisi immersi nel Creato e pronti a 
dar lode al Signore.

Agostina Franzini

La cappellina 
di Casa Benedicta
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CADIFAM

Due vie  
che si intrecciano

CADIFAM: 20 ANNI

Una sera, tre amici  
e un camino acceso

La prima volta che abbiamo senti-
to la proposta dell’Ac per famiglie 
non sapevamo esattamente di co-
sa si trattasse, ma abbiamo capito 
l’importanza di non perdere l’occa-
sione per trascorrere alcuni giorni 
in un posto bellissimo, San Nicolò 
Valfurva ospiti della struttura Ain 
Karim, con altre famiglie della dio-
cesi per ritrovarsi come coppia e 
famiglia attraverso riflessioni, gio-
chi, allegria, preghiera e condivi-
sione. Quindi, seppur con qualche 
timore, spinti dai commenti delle 
persone che avevano già fatto 
questa esperienza, abbiamo detto 
di sì: “Noi proviamo!” . 
L’esperienza è stata sicuramente 
positiva, dobbiamo essere grati 
perché il Cadifam è stato un dono 
che Dio ha posto sul cammino del-
le nostre famiglie, come un’oasi da 
cui trarre ristoro e nutrimento.
Per i nostri figli è stato “bellissimo e 
divertentissimo”, come hanno det-
to loro, poter essere accolti e se-
guiti da animatori attenti che li 

FELICITÀ E SALVEZZA 
NEL MATRIMONIO:
SCRIVONO DUE FAMIGLIE 
CHE DAL 5 AL 9  LUGLIO 
HANNO VISSUTO 
IL CAMPO FAMIGLIE   

Una sera dell’inverno 1996 davanti ad un 
camino acceso tre amici si raccontano. Sono 
una coppia di giovani sposi, con il loro bim-
bo in arrivo e il don con il quale hanno cam-
minato insieme lungo il sentiero della loro 
storia, in quel tratto così arduo eppure dalla 
vista mozzafiato che li ha condotti a sposar-
si, scelta alla quale guarderanno con occhi 
innamorati ogni giorno della loro vita.
Tra le tante confidenze davanti al fuoco, ri-
cordano i campi estivi vissuti insieme: volti, 
attimi, storie, incontri, deserti… già, pro-
prio alla fine di un deserto al campo giova-
ni di qualche anno prima la decisione di 
sposarsi e un vibrare di felicità unico e sor-
prendente. I tre, sorridendo, si dicono 
quanto è bello vivere un campo.
Vivere, non fare un campo, perché quella 
settimana ha tutto il sapore della vita: vivere 
l’amicizia, ridere e piangere insieme, ascol-
tarsi e condividere, guardare e lasciarsi guar-
dare nel profondo. E ancora, vivere la fede, 
cercare e ricercare Dio, farsi trovare da Lui, 
scoprire il Suo sogno su te e sapere di non 
essere soli mai. Ricordano i tre amici, e quel 
ricordo è così intrecciato alla loro vita che 
non possono fare a meno, forse spinti da 

L’IDEA NACQUE NEL 1996  
ACCANTO A UN CAMINO 
ACCESO E DIVENNE 
UN’ESPERIENZA  
DI AMICIZIA E DI FEDE 
PER TANTE FAMIGLIE

hanno guidati nel gioco, nella ri-
flessione e nella preghiera sempli-
ce e adatta a loro, è stato altrettan-
to bello conoscere nuovi bambini 
e integrarsi attraverso le attività 
proposte… non è da tutti in pochi 
giorni riuscire ad essere pirati e ar-
cheologi! 
Per noi è stato stimolante ed arric-
chente poter ascoltare le riflessioni 
del teologo Robert Cheaib,  guidati 
sia dalla sua capacità di esprimere 
importanti concetti teologici e psi-
cologici con parole vicine a noi, sia 
dalle attività pratiche che lui e sua 
moglie Camilla ci hanno proposto, 
come l’esperienza del “deserto” e 
dell’adorazione eucaristica che ci 
hanno permesso di liberarci delle 
nostre “pietre”, di ciò che metafori-
camente rende pesante il nostro 
cuore, per lasciare entrare Dio nella 
nostra vita di coppia e di famiglia.  
Grazie a questa esperienza abbia-
mo cercato di capire meglio come 
“nel matrimonio non ci sia solo la 
strada  della felicità, ma anche del-
la  salvezza” perché , come hanno 
spiegato sia Robert Cheaib che 
don Roberto Secchi, nuovo assi-
stente diocesano dell’Ac che con la 
sua simpatia e la sua profondità ci 
ha accompagnato durante il cam-
po,  grazie alla diversità con cui Dio 
ci ha creati, nel matrimonio, incon-
triamo l’alterità che ci libera dall’e-
goismo, dalla prigione che ognuno 
di noi può essere per se stesso.
Rientrati a casa la vita quotidiana 
sfida le belle parole che abbiamo 
ascoltato e l’esperienza fatta, ma 
sta a noi far memoria delle parole 
del profeta Isaia che Robert Cheaib 
ci ha ricordato “Sei prezioso ai miei 
occhi, sei degno di stima e io ti 
amo” e trovare la strada per viverle 
nella nostra vita familiare.

Famiglie Cattaneo e Rigoldi

quella piccola vita che ha tutto il profumo 
del futuro, di desiderare di vivere un campo 
da sposi, da genitori, con tempi e spazi che 
possano essere quelli di una famiglia.
Amicizia e Fede non come dimensioni 
staccate dalla quotidianità ma dentro la vi-
ta, così dentro da esserne il tessuto, trama 
e ordito inscindibili, e… si può fare, se lo 
dicono i tre amici, ce lo si può raccontare 
quanto è bello, lo si può vivere in un cam-
po e quella non è vita immaginata, ma vita 
vera! Così, irresistibile, quel desiderio cre-
sce, viene condiviso e accolto, diventa pro-
getto e si realizza con tutto lo slancio e la 
forza del fare insieme.
Nasce quindi il CAmpo DIocesano FAmiglie, 
il Cadifam, campo per giovani famiglie. In-
sieme si progetta vivendo amicizia e fede e 
il campo cresce attorno alla famiglia, si con-
cretizza di anno in anno in un tema, nelle 
attenzioni, in un annuncio. Un tema vero, 
concreto che salta fuori dal condividere la 
vita, da portare poi tutto a casa. Una atten-
zione vera ai bambini, non da curare bensì 
da fargli respirare tutta l’aria buona di un 
campo, percorsi da costruire per loro, adatti 
alle diverse età, e una attenzione vera agli 
animatori, adolescenti sì, che possano vive-
re un servizio ma soprattutto che sentano la 
forza dell’essere famiglia.
E poi un annuncio vero, raccontare quanto 
è bello essere famiglia ai fidanzati e stare 
accanto a separati, divorziati e vedovi, con 
la cura di una famiglia che si stringe nella 
gioia e nel dolore, aprire a tutti la possibili-
tà di vivere il cadifam. Il primo, a Gualdera, 
nel giugno del 1998 dal titolo “La preghie-
ra in famiglia” L’ultimo quest’anno, a San 
Nicolò Valfurva dal titolo “Il gioco dell’A-
more” 20 cadifam nel frattempo, rinnovato 
nei volti e nelle modalità, ma che vive di 
quel desiderio di quando è nato, fatto di 
una pastorale incarnata. Papa Francesco 
ha scritto nell’Amoris Laetitia “l’annuncio 
cristiano che riguarda la famiglia è davvero 
una buona notizia”. Ecco! Al Cadifam quella 
buona notizia si vive!

Una coppia di sposi
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E ne aveva uno anche per noi – 12 
ragazzi e ragazze (di 5A elementa-
re e 1A media) provenienti da di-
verse parrocchie della nostra dio-
cesi e non, educatori, animatore, 
don Nicholas e cuochi – parteci-
panti al campo: farci vivere una 
settimana all’insegna della frater-
nità, dell’amore e della semplicità.
E, seguendo l’esempio di France-
sco, ci siamo riusciti: in questi 
sette giorni abbiamo difatti stret-
to delle nuove e meravigliose 
amicizie, abbiamo avuto la fortu-
na di poter camminare in mezzo 
alla natura incontaminata, abbia-
mo fatto degli incontri speciali 
(con Paolo e don Roberto, Presi-
dente ed assistente unitario e 
adulti dell’Ac diocesana... e persi-

CAMPI ESTIVI

IL SECONDO CAMPO

 Stanchi ma felici
RAGAZZI 
ED EDUCATORI 
SULLE ORME 
DI  SAN FRANCESCO 
E DI PAPA FRANCESCO 

Durante il secondo campo Acr, 
tenutosi dal 15 al 22 luglio a Casa 
Santa Elisabetta, i 29 ragazzi di 
seconda e terza media di tutta la 
Diocesi hanno condiviso un 
cammino settimanale seguendo 
gli insegnamenti della figura di 
San Francesco.
Accompagnati dagli educatori i 
ragazzi hanno riflettuto sulla vita 
del santo di Assisi e in particolare 
per la sua cura del creato: se-
guendo l’enciclica di papa Fran-
cesco “Laudato Sii” i ragazzi han-
no capito che una missione 
importante che Dio ci ha dato è 
quella di aver cura di tutte le crea-
ture che ci circondano. L’obiettivo 
del campo era quello di rendersi 

alcuni casi addirittura alla prima 
esperienza di Ac, il campo signifi-
ca prima di tutto mettersi in gio-
co in un ambiente a loro inedito. 
Questo tentativo è stato per loro 
un’occasione per scoprire loro 
stessi come protagonisti.
La settimana è stata densa di mo-
menti piacevoli e divertenti come 
le camminate dure e tortuose che 
però ci hanno regalato fantastici 
panorami, i momenti di gioco sia 
durante il giorno che durante la 
sera utili per fare amicizia, gli otti-
mi pasti seguiti dallo show propo-
sto dal nostro cuoco, la visita del 
Presidente diocesano.

PRIMO CAMPO ACR

 Sulle orme di San Francesco

no con Harry Potter!) ed abbia-
mo pregato, riflettuto, giocato e 
gioito, sempre insieme!
Abbiamo inoltre imparato ad 
ascoltare (cosa ben diversa dal 
semplice sentire), a discernere la 
via giusta (anche se ciò significa 
andare contro il pensiero comu-
ne), ad accogliere gli altri (dando 
loro in dono noi stessi), ad avere 

coraggio (di seguire le nostre 
idee, mettendoci sempre com-
pletamente in gioco), l’importan-
za del dialogo (per poter rag-
giungere e mantenere la pace) e, 
soprattutto, a ringraziare: per la 
nostra vita, per la nostra famiglia, 
per i nostri amici - vecchi e nuovi 
- per il meraviglioso mondo che 
ci circonda...
E ora siamo tornati a casa, con 
una grande consapevolezza: se 
continueremo a camminare lun-
go la via della felicità, indicataci 
da San Francesco durante il cam-
po, per sempre tutti insieme sa-
remo, anche se lontano ognuno 
sarà! E per questo, nostro Signo-
re, Laudato si’!

Marta Ghiandai

TORNATI A CASA  
CON UN SUPPLEMENTO 
DI FELICITÀ 
E AMICIZIA

Non sono mancati i momenti di 
preghiera guidati dai due preti 
della comunità pastorale della 
Val Malenco don Mariano e don 
Andrea che ci facevano visita 
ogni giorno dovendo sopperire 
alla mancanza di un sacerdote 
che fosse sempre presente al 
campo. Anche  il Presidente dio-
cesano ha condiviso qualche ora 
con noi. Molto significativa è sta-
ta la veglia dell’ultima sera in cui i 
ragazzi hanno dovuto scrivere 
una preghiera per un compagno 
di campo.
Per noi educatori è stata una set-
timana faticosa: abbiamo sentito 
la mancanza di un sacerdote 
sempre con noi, abbiamo avuto 
un invasione di insetti pronta-
mente respinti e in generale in 
pochi abbiamo dovuto gestire la 
casa e i ragazzi.
Torniamo a casa stanchi ma felici 
consapevoli, come spesso acca-
de, che alla fine di un campo sia-
no i ragazzi ad aver dato agli 
educatori più di quanto noi po-
tessimo dare a loro.

Paolo Arighi

AZIONE CATTOLICA 
COMO
VIALE C. BATTISTI, 8  
22100 COMO 
TEL. 0313312365  
ACCOMO@TIN.IT 
WWW.
AZIONECATTOLICACOMO.IT
ORARI SEGRETERIA  
LUNEDÌ  CHIUSO 
MARTEDÌ  9:30 13:00
MERCOLEDÌ  15:00 18:30 
GIOVEDÌ  9:30 13:00 
VENERDÌ  9:30 13:00 
- 15:00 18:30
SABATO  9:30 13:00

SUPPLEMENTO A 
IL SETTIMANALE DELLA 
DIOCESI DI COMO  
DIRETTORE RESPONSABILE: 
ANGELO RIVA
DIRETTORE 
DI “INSIEME PER”
PAOLO BUSTAFFA

PER

CALENDARIO  
ASSOCIATIVO

AGOSTO 2017
Martedì 1 – Venerdì 4: 
Campo itinerante – Val-
malenco
Sabato  5:  Conclusione 
campo Giovanissimi 
Venerdì 11 – Martedì 
15: Campo giovani – 
Alassio
Giovedì 24 – Domeni-
ca 27: Campo adulti – 
Oga

SETTEMBRE 2017
Martedì 5 – Giovedì 7: 
Tre giorni MSAC – Santa 
Elisabetta
Sabato 16: Passaggi – 
Castione Andevenno
Sabato 16: Ritrovo 
campi – Piantedo
Domenica 17: Assem-
blea diocesana – Dele-
bio
Sabato 30:  “Impegno 
per la città”  Monte Cro-
ce – Prestino   (Como)

In questi mesi ci saran-
no anche due Presiden-
ze diocesane e un Con-
siglio diocesano.

Il calendario associativo 
completo 2016-2017 è 
pubblicato su www.
azionecattolicacomo.it

“Laudato sii per la bellezza dello stare insieme, del condividere la 
giornata vivendo come fratelli, custoditi e guidati dal signore”

“Durante questa settimana ho avuto modo di riflettere e capire più 
cose su me e sugli altri”

“Laudato sii per le conoscenze e le amicizie con persone diverse che 
potrebbero diventare importanti per la mia vita, sempre accompa-
gnata dal coraggio di figlia di Dio”

 Alcuni pensieri tratti dalle  condivisioni serali al 2° campo Acr

Il 1° campo Acr, svoltosi presso la 
casa Santa Elisabetta di Caspog-
gio, da sabato 8 a sabato 15 lu-
glio 2017, era incentrato sulla fi-
gura di Francesco d’Assisi. 
Questo giovane, come tutti i suoi 
coetanei dell’epoca, sognava la 
gloria in battaglia, ma il Signore 
aveva un altro progetto in mente 
per lui...

conto della bellezza di ciò che ci 
circonda e scrivere giorno dopo 
giorno la nostra lode al creato.
Per i ragazzi di quest’età, che il 
più delle volte si trovano alla loro 
prima esperienza diocesana e in 
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8 ASSEMBLEA DIOCESANA

Assemblea diocesana
Domenica  
17 settembre 2017
Delebio (Sondrio)

Nel solco tracciato  
in 150 anni di storia

   ore 9.00 - Accoglienza  
all’oratorio di Delebio

   ore 9.30 - Video
   ore 9.45 - Intervento  

di Giorgio Vecchio, storico,  
sul tema dell’assemblea -  
Segue dialogo

   ore  11.00 - Santa Messa  
con la comunità parrocchiale

   Mostra: la storia  
delle Ac parrocchiali

   ore  12.30 Pranzo 
   ore  14.30   Video campi  

e passaggi. Ripresa dialogo  
in assemblea.  
Spazio Acr e Giovanissimi.

 I lavori proseguono  
nei Settori e nell’Acr.

   Ore 17.00  Conclusione

L’assemblea sarà preceduta  
(sabato 16 settembre) dal rafting 
sull’Adda per i passaggi Acr,  
Giovanissimi e Giovani. 
Seguirà il “Ritrovo Campi”.

Quota pranzo:  12 euro  
Disponibile sala per pranzo  
al sacco

Informazioni: 
www.azionecattolicacomo.it   
accomo@tin.it    
031  3312365 
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IL FUTURO
  E  
L’ESSENZIALE
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